
A fronte di ciò le democrazie occidentali cont inuavano la loro crescita economica, 
che negli anni '80 riprendeva dopo aver superato le gravi diff icoltà degli anni '70 
dovute alle crisi petrolifere e alle pressioni inflazionistiche. La validità dell 'economia 
di mercato risultava sempre più evidente, pur non mancando problemi seri come 
quello della disoccupazione, che le politiche economiche dei governi (coessenziali al 
mercato nelle vere democrazie) non sempre riuscivano a correggere. 
Con gli anni '80, il conf ron to tra democrazie occidentali e Oriente europeo diventava 
insostenibile sul piano economico-sociale. 
Se il centro della crisi è etico-sociale e una pr ima grande concausa è economica, 
un 'a l t ra concausa della crisi stessa è di t ipo politico-militare. Non dobbiamo infatt i 
dimenticare che l 'URSS è cresciuta come un sistema economico-sociale di " g u e r r a " 
di volta in volta civile, politica, di classe, mondiale, f redda , calda, psicologica. 
Anche così essa è riuscita da un lato a mantenere una coesione interna con la 
psicologia del nemico e dal l 'a l t ro a sviluppare un gigantesco appara to militare-
industriale. Ancora oggi non sono chiare le dimensioni di questo compar to che f ino 
ad anni recenti ha assorbito il 25% annuo del P I L del l 'URSS laddove la media mon-
diale non supera il 6 % . 
Questo sistema militare-industriale ha concorso alla crisi del l 'URSS in due modi . Da 
un lato, malgrado la sua centralità, risultava via via più chiaro che il sistema difen-
sivo delle democrazie occidentali non sarebbe stato superato . Da un altro, l 'eco-
nomia militare danneggiava gravemente lo sviluppo di quella civile. 

Le dimensioni della crisi sot tostante, ce ne rendiamo conto pienamente solo oggi ad 
eventi avvenuti, erano tali da non lasciare speranze nel lungo per iodo al comunismo 
sovietico. Gorbacèv dal momen to in cui ha assunto il potere, nel 1985, ha d imost ra to 
di capire la dimensione della crisi interna e la s t raordinar ia pericolosità della situa-
zione internazionale, or ientandosi verso p ro fond i cambiament i . Certo, egli pensava, 
all ' inizio, di r i fondare un nuovo t ipo di comunismo deburocrat izzato , democrat ico, 
r ispettoso di valori umani , ma non di smantel lare tutti i cardini del comunismo stesso 
(tra cui la pianif icazione e il part i to) . Tut tavia ben presto egli ha d imost ra to sia di 
credere nei valori della democrazia , anche se da a t tuare in fo rme non avulse da un 
Oriente europeo pietr if icato da 70 anni di d i t ta tura , sia di cogliere il senso di dire-
zione e di significato della storia dove le democrazie occidentali avevano dispiegato 
la loro evidente superiori tà . 
L 'esame completo della dot t r ina e delle politiche gorbacèviane va mol to oltre questa 
nostra riflessione. 

Vogliamo invece mettere subito in chiaro un pun to : la r icostruzione dell 'Est riguar-
dava e r iguarda le democrazie occidentali t an to , e forse ancor più, q u a n t o il p iano 
Marshal l r iguardasse gli Stati Uniti . 
Non bisogna infat t i mai dimenticare che il p rob lema de l l 'URSS e dell 'Est att iene a 
un nuovo sistema (da alcuni ch iamato ordine) mondia le in cui è venuta meno la 
contrapposiz ione Es t /Oves t e in cui le democrazie occidentali , che hanno rappresen-
tato il maggior alleato per il cambiamen to gorbacéviano e un grande beneficiario 
della sua politica estera e militare, rappresen tano un pun to di r i fer imento essenziale 
anche per le r i fo rme interne al l 'Est . 
In part icolare, l 'Occidente e l 'Or iente sarebbero oggi in g rado di f ru i re del cosiddetto 
"d iv idendo di p a c e " che proviene dalla possibilità di r idurre gli a rmament i a f ron te 
di u n ' U R S S che non rappresenta più una minaccia totale. Per l 'URSS, nel per iodo 
1989-1993, il d iv idendo po t rebbe aggirarsi sui 400 miliardi di dollari , circa 80 mi-
liardi di dollari trasferibili ogni anno dai p rogrammi militari a quelli civili. Non 
diversa po t rebbe essere la c i f ra per gli USA. Poi ci sono gli altri Paesi, tenendo conto 
che la spesa militare complessiva è stata di recente pari a 1000 miliardi di dollari 
l ' anno . 


